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%0 Morti e ‘150 feriti - 

Ttoy 
tie: DI — Putroppo le notizie 

Mon erano in grado di pro- 
i Ntutta l’entità del disastro se 
Ben Seoppio della polveriera di 
dig Na, presso Vado Ligure, in 
@ ona. Come è noto lo scop- 

polveriera fu cagionato dallo 
A €. bosco, incendio che inco- 
My Segnalarsi verso le 20 e pre- 
I'b Proporzioni. gigantesche causa 

a UM i tissimo che soffiava. Lo 
<l i, ea polveriera avvenne verso 

Mio Uno Spezzarsi di vetri: la po- 
Wei > porse dal terrore, si diede 
La tubino Der le vie, fra. grida di donne 

e comunicazioni telefo- 
IS legrafiche rimasero interrot- 

ho diretto che giunge da ven- 
alle 29 fu fermato alla stazio- 

glide Otorno, 

"Obolazione idi Vado, atterrita, 
bet Verso questa città. Tutta la 
Ù Y doloroso pellegrinaggio. 
ID eo i,-donne, fanciulli col vol- 

di torpo crivellato di ferite, La 
hapsea, la Croce d’Oro di Savo- 
pa bi Verde di Vado e più tardi 
W aj marina e di Varazze si 
lub. ni trasporti dei feriti i quali 
ha o le prime cure. 
Vir, Piecolo comune di Bergee- 
Ue 0 ° 800 abitanti che si eleva sul 
N ®Pposto di S, Elena, è rima- 
n otapletamente distrutto. Vi 

ht Testo paese numerose vitti- 
x Vunque si scorgono tra i 

Ai adaveri di uomini, donne e 

ia 
Ah MORE DELLO SCOPPIO 

SP » di Si i Ba Cause dello seoppio, il sin- 
, da i” Seggi ritiene debba trattar 

lio v-A confermare questa sua 
V'itea” ha ricordato questo episo' 
MO è due mesi or sono il guar- 
Mon Polveriera veniva svegliato 
topi ella notte da lunghi latrati! 

Lon lo Cane. Uscito all’ aperto, e- 
SR CS. individui muniti di fiac- 

Di fu RA Vistisi scoperti, si diedero 
MI è fuga giù dal colle di San 
tito or) A mattina successiva il guar 

‘tà, la cosa alle autorità mili- 

S pillora fu rafforzata la sorve- 
DR Testo l’incendio di Santa 

lp n € con gli incendi, svilup- 
ui adr esta notte, presso la bat- 

pc nna degli ‘Angeli, Madon 
n e, Ritano Mazzamoi, batte- 

A fortino Santo Steta- 
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i pa, Sono venti; di quattro 
Pali, Nè stato ancora possibile 

‘toy: me. Si crede ce altri cadave 
Uan ° Sotto le macerie. 
Mn. MILIONI DI DANNI è 

aa ‘13% Mifrone sarebbero saltate cl- 
0 pe llate di selenite, balisti- 

i Rulli danno complessivi pro- 
mi Îbastro si fanno ascendere a 

toto gl + Il vescovo Scatti inviò 
in AB TOprIO segretario partico- 
hu DASO: Frecceri per infor- 

Mid disposto per una severissi- 
N° Stop 3. Tersera un grave incen- 

vi geli, quasi alle porte 
Na È Gra i 

Ni D °icha e panico tra la popo- 
Milo £ % l’esplosione è ‘avvenuta 

Î Na ste dove esiste una baite- 
hita O di dinamite e polvere 
Uh Ono Stati inviati DOES 

i:   
TERRA TEZE mir temere mne acini 

(TI di Ola Cangra i paro 
Lo ì 
mn “a 

  

      
      

    n. — La «Gazzetta ufficia- 
de “Ra deereto reale col qua- 
O 19990 luglio 1920 e fino al 

   

     

     
    

q done, l’ assegno supplementa 
ento e © ai parroci del regno 

Msi è Sino a portare la congrua 
tag Proventi casuali) a lire 

Ut mon èHe imposte e tasse, dei 
o] e degli oneri legitti- 

Tnt sulle rendite bene- 
in a se Der le spese di culto 

der en sà dovuto nella misura 
È Sarà aumentata con la 

NOI Maltempo fo Calata 
ma DEI 1 iti 

e L'altra notte in pro- 
bh; in 0 e in tutta la piana 
A Dora] CTversato un violentis 
lì po Tapag danni sono ingenti. 

N Sauro CC sono allagate. A 
l'im pai Oltre che l’alazamen- 

Par “Sf dovuto all’ingros- 
bi ù, ci sono gravissimi 

        
    
     

    
         

        
         

   

    
                      

  

Mmane catastrofe di Vade 

depp iato sul monte della Ma- 

  

  

  

  

  

tig. 
100 milioni di danni 

UN paESE DISTRUTTO 
danni ai fabbricati e specialmente al- 
l’importante oleificio Isaia. Si lamen- 
ta una vittima. C'è pure qualche feri- 
to. 

Ingenti danni si stgnalano anche da 
Cittanova e a Radicena, dove il Petra- 
ce in piena ha rotto il ponte'della ro- 
tabile per Palmi in località Ponte Vec- 
chio. Forti danni hanno subito anche 
le opere delle ferrovie calabro-lucane 
nel tratto in eostruzione fra Gioia e 
Radicena, 

Le comunicazioni telegrafoniche col 
Mezzogiorno e la Sicilia sono interrot- 
te. 

  

Notizie di danni prodotti dal mal- 
tempo pervengono ‘anche. dalla Ligu- 
ria. 

A Genova, un vento. violentissimo 

ne levante della ‘Liguria le comunica. 
zioni telefomche e telegrafiche sono 
interrotte. 

A Porto Maurizio, dove si è scatena- 
to un vento furioso, la temperatura è 
scesa a 16 gradi. Danni alle comunica- 
zioni e al raccolto delle ulive ha sof- 
ferto Prato. Sulle montagne modenesi 
è caduta la neve. 

| immeri vincitori della: Tombola 
di Arquata del Tronto 

ROMA, 27, — Oggi alle 17 ha a- 
vuto luogo l’estrazione dei premi del- 
la Lotteria a beneficio dell’Ospedale 
civile di Arquata del Tronto. Il primo]. 
premio di lire 200.000 è stato vinto dal 
numero 0.250.755. Il secondo premio di 
lire 100.000 è stato vinto dal numero 
1:482:469. Il terzo premio di lire 20 
mila dal numero 1:26:49. 

mmatinamento di delinquenti non amnistiat 
TORINO, 27. — Molti detenuti alle 

sa
ns

 

carceri giudiziarie per reati comuni si 
sono ammutinati perchè non amnistia- 

ti, e la direzione delle carceri dovette 
perciò punirli. Ora la Camera del La- 
voro comunista sta iniziando un ’agita- 

zione e preparando la costitezicne di 
un comitato per protestare contro i 

provvedimenti presi dalla direzione del] 
le carceri, 

Gli amulsistrtori doi combattzi 
denunziati dalla Sezione Foma 

ROMA, 27. — Il nuovo Consilgio di 
rettivo della sezione romana deli’Assa* 
ciazion» Lazionale combattenti he de- 
ciso di in”iire ai Procuratore del Re 
una denuncia in base alle mecepliei 
pubblicazioni di numerosi giornati an- 

che di Roma contenenti esplicite 2 gra- 
vi affermazioni di scorrettezza e di di- 

   

di affidati ai rappresentanti dei com- 
battenti che risiedono a Palazzetto Ve- 
nezia, ritenendo che emergano dai sud- 

reati previsti dal Codice penale. 

Il duello di dee ex sorelist 
MILANO, 27. — La «Sera» dice ché, 

probabilmente oggi la vertenza caval- 
leresca Mussolini-Ciccotti Scozzese tro 
verà la sua soluzione d’onore in un pae 
sello dell’Emilia. Per uscire dalla cer- 
chia inesorabile di agenti e funziona- 
ri incaricati di seguire dappertutto i 
duelanti ed i loro testimoni, si è usato 
uno stratagemma. di; 

Teri furono fatti partire da Milano 
due automobili eguali. Il commissario 
di guardia equivocò nella scelta della 
vettura da seguire e SÌ dette alla cace- 

cia di quella che non trasportava Mus- 
solini. Del resto — dice il giornale — 
il commissario non avrebbe potuto di- 
simpegnare il suo compito fino all’ulti- 
mo, perchè nei pressi di Piacenza la 
sua macchina si rovesciò. Per un vero 
miracolo gli inseguitori non subirono 
gravi conseguenze. 

L'on. Herzotto morfelmento fl 
da un operaio 

n Il feritore si è suicidato 
VICENZA, 26. — Verso le 19 di ieri 

l’on. Vittorio Emanuele Marzotto, pro 
prietario degli Stabilimenti lanieri di 
Valdagno è stato colpito alla schiena 

.da un colpo di rivoltella. Il feritore, 
tale Nizzero, operaio di quei . stabili- 
menti, compiuto il misfatto, rivolgeva 

l'arma contro sè stesso facendosi salta 
re le cervella. 

I motivi della tragedia sono d aricer 

  

* ti 

«che spira da due giorni. Nella regio-| 

«| spalle da combattenti. 

sordini nell’amministrazione dei fon-| 

detti scritti gli estremi costitutivi deil 

LÌ       otidiane 
ETTARI 

me notizie dieonoche lo stato dell’on.| 
Marzotto è grave, ma che non si dispe-i 
ra di salvarlo, 

L’on. ‘Marzotto; moderato, rappre: 
sentò il collegio di Valdagno dal 1900 
fino al 24.a legislatura. E’ nato a Val- 
dagno nel 1864. E° stato all’estero a: 
studiare i maggiori stabilimenti della. 
industria laniera, Con le cognizioni ap 
prese ritornò a Valdagno dando impul-| 
so all’industria tessile. 

Ber il congedo: del figli nidi 
delle ultime classi 

ROMA, 27. — A: una interpellanza | 
dell’on, Bisogni il ministro della Guer-; 
ra ha risposto chiarendo che. nel dé- | 
creto con tui si stabilì che i militari; 
della ' classe 1901 fossero trattenuti al-| 
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le armi dopo il' compimento degli 8 me 

si di servizio, che costituiscono la f 
ma ordinaria, meno quelli che Hi 
sero in condizioni tali per cui l’ulterio! 
re loro permanenza in servizio costi! 
tuisce troppo sensibile aggravio per le” 
famiglie, vanno ‘compresi i figli unici, | 
cui sarebbe spettata l'assegnazione al-' 
la. terza eategoria e alla seconda per ti 
toli. Sarà quindi necessario che nei ca- 
si dubbi ogni padre di foraiglia che) 
ha un figlio unico sotto le armi inoltri* 
una domanda al ministero della guer- 

ra. 

[tti lo coeso sile cho x va Îi i petali i ini 

| gione degli operai metallurgici di alcu 

! della nostra città, e specialmente le 
: officine Savignano a-le industrie metal- 

  

‘dei popgtar: mai 

minacciano la serrata 

‘TORINO, 27. — In seguito all’agita- 

e località d’Italia ed in ispecial modo 
della Lienz alcune importanti ditte 

: lurgiche, hanno comunicato alle loro 
maestranze che, a causa della mancan-   za del materialò necessario . alla 
lavorazione, mancanza. dovuta ap. 
punto a questa agitazione es- 
se saranno costrette ad addivenire 
a lieenziamenti. E' da notare che la; 

ripresa del lavoro nella nostra città] 

era confortante e non era necessaria | 
questa nuova agitazione nelle altre lo-| 

ro di Torino. 

te (Quanto il Cinematografo rende allo Stato. 
RC IMA, 27. —— Durante l’esercizio fi 

nanziario italiano del 1920.1921, e cioè 
dal 1.0 luglio 1920 al 30 giugno 1921, 
l’Erario ha. rìscosso per la tassa sui bi 

i glietti d’ingresso ai cinematografi lire 
17.447.627, con. un aumento di Li- 
re 3.105. 036 sull’entrata dell’esercizio 

1919-1920. - 

Poichè le tasse ammontano al 39) 
pet cento sugli meassi, le sale cinema- 

| tografiche ‘introitano in Italia circa 40 

milioni all'anno. 
  

    

La partenza delle Salmo da Gorizia 
GORIZIA, 27. — Stamane, segnito 

dal commosso saluto di tutta la.popo- 
lazione, le salme dei Soldati Ignoti so- 
no partite per Aquileia, Un imponerte 
corteo ha accompagnato fino alla sta. 
zione le salme, le quali erano portate a 

Dai balconi e dalle finestre delle ca- 
se la folla lanciava fiori su di esse, Le 
salme sono partite su camions per Aqui 
leia. Alloro passaggio attraverso i .co- 
muni friulani ricevettero il. revercute 
e commosso saluto delle popolazioni, 

“L'antivo delle Selmo ad Aguleja 
Alle due del pomeriggio, le undici 

salme provenienti .da Gorizia, sono 

giunte ad Aquileia adagiate su quat 
tro outocarri inghirlandati. Per tutti i 
paesi per cui erano passate, ricevette- 
ro omaggio di fiori e di lacrime. 

Ad Aquileia erano ad attenderle l’in 
tera Popolazione con le autorità it ele- 
ro.ed i rappresentanti dell’Esercito. 
La banda municipale intonò l’inno del 
Piave tra l’intensa commozione degli 
animi si formò un corteo imponentissi- 
mo. 

La prima Salma ‘venne. sollevata e 
trasportata a spalle sino alla Basilica 
dalle Madri e Vedove; le altre dagli 
ex combattenti, che le dertossto nel Pre 
‘sbiterio ovev rimarranno per la so- 

lenne cerimonia, portate da guardie 
d’onore. 

Il convoglio è pronto 
TRIESTE, 27. — Il convoglio desti- 

nato al trasporto della Salma del Sol. 

dato Ignoto è già pronto ed è stato 
collocato in un binario morto. 

I pubblico sarà ammesso a visitar- 

lo domani dalle 11 alle 14, Il treno par 
tità oggi alle ore 16 per Cervignano 
ove rimarrà fermo tutta la notte. Nelle 
prime ore di venerdì proseguirà per A- 
quileia. Nella mattinata partiranno di- 
retti ad Aqulieia tre treni speciali: u- 
no da Trieste, uno da Udine, ed uno 
da Gorizia per trasportare le Aniota 
e rappresentanze. 

La cerimonia religiosa si terrà nella 
Basilica di Aquileia: Consisterà nella 
benedizione delle 11 Salme e in.una 
Messa celebrata dal Vescovo Castren- 
se Mons. Bartolomasi 

Il Ten. Gen. Sanna comandante il: 
Corpo d’Armata di Trieste. precederà| 
ìl corteo che accompagnerà la Salma 

del Soldato Ignoto dalla Basilica alla 
Stazione di' Aquieia. Durante il tra- 

sporto saranno sparate salve di artiglie 

ria e voleranno aeroplani che accompa 
gneranno il treno nel primo tratto del 
suo viaggio verso Roma. 

La ciffaditanza silorà ia corioo 
dinanzi alla se da 1a del Soldate o ignoto 

L'autorità preposta alla cerimonia, 
nell’intento di dare ‘agio a tutta ia cit- 
‘tadinanza di poter rendere omaggio al.   
  

trasportate in Aquileja madre 
Stazione di Udifie domani 29 dalle ‘ore 
10 alle 11 ant., nella considerazione 

che nell’interno della Stazione non vi 
è lo spazio sufficiente per contenere tut 
te le persone che pottanho affluire, ha 
ideato un corteo che transitando per 
Via, Aquileia si recherà. alla Stazione 

| ferroviaria per sfilare davanti al fere- 

ola madre che sceglierà il Soldato lonote tro che contiene le Spoglie del Soldato 
Ignoto, entrando dal Cancello dell’Uffi 
cio postale ferroviario e uscendo da 
quello della Dogana. 

À tale corteo, oltre a tutte le Asso- 
ciazioni costituite, sono invitati a. par- 
‘tecipare tutti i Cittadini che deside- 
rano rendere il dovuto omaggio ai resti 

di Colui ehe col proprio sacrificio rias- 
sume il saerifirin di tutti i Caduti per 
la grandezza d’Italia. 

La sospensione del lavoro 
La Federazione Friulana Industria- 

e Commercio invita tutti gli. Indu- 
striali, Commercianti el Esercenti del- 
la Città a sospendere il lavoro -nelle 
fabbriche ed a chiudere i negozi e gli 
esercizi, dalle ore 10 alle 11 di sabato 
29 corr. giorno in cui transiterà per U- 
‘dine la salma del Soldato Ignoto, e 
dalle ore'11 alle 11.30 del 4 Novembre 
P. v. mentre si svolgerà a Roma la so- 
lenne Cerimonia del seppellimento nel- 
l’Altare della Patria. 

Il manifesto della ‘Filolooica 
La Società Filologica Friulana ha di 

ramaio il seguente magnifico manife- 
sto: 

« O Muarz senze nom, o Soldaz d’I- 
talie che vignîs a polà il ciàf in Aqui- 
lee donge i Soldàz di Rome, uardait 
cheste Tiare bagnade di tant sane; sal- 
vait la nestre Int, la nestre Pàs; ma fa 
seit:sore dut che sintîni simpri ‘tal ne- 
stri cùr che no vàl vivi, se ale no val 
plui de vite! 

E Tu, benedèt fra i benedèz, desti 
nàt da une Mari, forsi da to Mari, a la 
consacrazion di Rome, sul Altàr dé Pà 
trie, puarte con tè il zurament de ne- 
stre fedeltàt antiche, 

ques, al 28 di otubar dal 1921 ». 

Il manifesto del Comitato Coctrale 
« Italiani! 

Nel terzo compleanno della Vittoria, 
l’Italia si. appresta a racogliere dalle 
sue BERO fra lo Stelvio e l’Adriati- 
co, i resti mortali di un soldato ignoto, 
0 To combattimento, per portarli 
all’estremo riposo sull Altare della Pa 
tria, nella gloria di Roma. 

Tutto sarà ignoto del Caduto: il suo 
nome ed il luogo dove offrì la vita in 
combattimento, i 

Il erande Morto sarà con tutti i Mor 
ti, dati in olocausto dalle madri d’Ita- 
lia alla più grande Madre. 

Dalla Romana Basilica di Aquileia 
partirà il convoglio, con tanto peso di 
gloria umile, il. 29 ottobre e, passando 
per Udine, Tre viso, Venòzia, Bologna 
e Firenze giungerà in Roma u 2 no- 
vembre.   la Salma del Caduto, che sosterà alla Quivi l’Ignoto Milite avrà la sua glo 

Venerdi 28 Ottobre 1921 
  

  

  

  

rificazione nel giorno 4 novembre, sa- 
ero alla Vittoria. 

In ogni Comune, in ogni borgo d’Ita 
lia, nello stesso giorno e nella stessa o- 
ra della tumulazione in Roma tutti gli 
italiani, ricordano il trionfo delle ar- 
mi che integrò la Patria nei suoi invio 
labili eonfini terrestri, ricordando il 
Soldato Ignoto, esalteranno il sacrifi- 
cio senza nome dei figli migliori. 

Lungo il percorso del glorioso con- 
voglio, che sosterà in ogni stazione, 
per raccogliere, coi fiori e colla reve- 
renza, il saluto e le lagrime delle ma- 
dri, delle vedove, dei compagni sopra- 

| vissuti ey nel giorno di gloria in cui il 
grande morto sarà tumulato’ sull’Alta- 

re della Patria, ogni compiuto cittadi- 
no si raccolga a pensare in silenzio. 

Ricordi i seicentomila immolati al Su- 
| calità che viene a paralizzare il lavo- (i ideale. 

Accorra alla bara ed al rito a foggia 
re austeramente l’anima sua al fuoco 
di tanto umile amore di offerta e di sa-| 
erificio così che, per volontà di tutti, 
sulle ossa del Caduto Ignoto, la Patria 

ritrovi la sua pace gloriosa nella sua 

gloria degna di Roma. 

Presidenza dei Comitati d'ono”e 
ed esecutivo. 

Roma; 30 settembre 1921. 

Il Sindaco 
Ieri il Sindaco: di Udine, in unione 

alla Giunta, ha fatto affiggere il seguen 
te manifesto : i 

| _« Sabato .29 corrente dalle ore. 10 
alle 11 sosterà in Udine la Salma del 
Soldato:Ignoto destinato a Roma. 

Lungo la Via Cavalotti nei pressi 
del nuovo teatro, alle 9.30 si formerà 

{il corteo delle rappresentanze e dei cit 
tadini che sfileranno in ordine ed in si 

lenzio davanti al Sacro feretro, cui sa- 
rà dato omaggio di fiori e di corone. 

Alla stazione) non saranno ammesse 
che le persone incolonate nel corteo. 

Cessì in quell’ora, ogni lavoro sed o- 
gni traffico, e la cittadinanza volga un 

to, simbolo di tutti i sacrifici che con- 
dussero alla Vittoria. 

Contrariamente a qmanto è stato pub 
blicato giorni or sono, a sceglier la 
Salma dell’Ignoto che verrà sepolto a 
Roma è stata designata la signora udi- 
nese Anna Visentini ved. Feruglio, pre 
sidente dell’Associazione Friulana fra 
le Madri e Vedove dei Caduti. 

IT Buca e da Duchessa d'hosta 
alia cerimonia odierna 

Alla cerimonia odierna di Aquileia 
è assicurato l’intervento delle LL. AA. 
Reali .il Duca e la Duchessa d’Aosta. 

Per gli ex carabinieri 

E’ vivissimo il desiderio della Presi 

denza che tutti gli ex Carabinieri abbia 
no a trovarsi alle ore 9 del 29 corrente 
nello spiazzo del Teatro Nuovo, Via 

Cavallotti donde partirà il Corteo per 
rendere il dovuto. omaggio all’ eroe 
ignoto. 

La cartolina - ricordo 

Il Comitato Esecutivo per le ono- 
ranze al Soldato Ignoto ha emesso una 

| cartolina commemorativa devolvendo- 
ne il ricavato a beneficio degli Orfani 
di guerra. 

La cartolina in parola, messa in ven 
dita a Lire Una, consta di due parti 
staccabili, una delle quali l’acquistato 
re potrà conservare come ricordo e l’al 
tra, impostata in franchigia, giungerà| 
al Comitato che curerà la raccolta e la 
conservazione eome il segno tangibi- 
le del plebiscito di adesione alle solen- 
ni onoranze. 

Le cartoline verranno spedite in pac 
chi da 100 senza frazionamento, con 
un numero adeguato di cartelli per la 
‘pubblicità; il nominativo degli enti ri 
chiedenti ed il numero delle cartoline 
richieste saranno comunieati ai princi- 
pali giornali del Regno. 

Le richieste, anche telegrafiche, do-|È 
vranno, per evitare operazioni conta- 
bili, essere accompagnate dall’ammon- 
tare corrispondente (lire una per car- 
tolina) ed indirizzate al Comitato Ese- 
cutivo Onoranze Soldato Ignoto, Uffi- 
cio Cartoline - Ministero Guerra, Ro- 
ma. 

  

La medaglia ir Co rosso. amori 
al Soldato Ignoto - 

WASHINGTON, 27, — I repubbli- 
cano Yohnson ha presentato al congres 
so un progetto di legge per il confe- 
rimento al soldato ignoto ‘italiano del- 
la medaglia del congresso americano 
corrispondente alla medaglia d’oro al 
valore militare. 

  
  

pensiero reverente all’Eroe sconosciv:|, 

e insargieni si ricevene Brasge 

ia Waiese Pubblicità Italiano. 
Vis *anin $ Udine, 

INSERZIONI dl 

Pressi per ogni nefiiizane 
d altersa: Nella pubilisità co 
sastonale, fransiaria : pagina @ 
taste L. ®.765; Cronaca L, 1.60. 

Pubblicità in abbenamento ss 

gina di tezto L, 0.50; Cro. 

L. L-; Mortuari L. 0.78 

li commemorazione a Loxdra 
LONDRA, 27. — L’associazione ita- 

liana di Londra ha deciso di tenere u- 
na riunione commemorativa il 4 ne- 
vembre, giorno ìn cui verrà inumata a 
Roma la salma del soldato ignoto. De-. 
po una messa da «Reqolem» sarà cele- 
brata nella chiesa italiana alla presen- 
za dell’ambsciatore d’Italia e di tutte 
le. personalità italiane, si ‘formerà um 
corteo «che si recherà a deporre ‘una 
corona di alloro sùl Cenotafio di Wi- 
terhael. 

‘ 

    

  

  

Ullimatune della P. Intsa n 
Consegna di Carlo. 

e risarcimento della mobilitazione 
Termine: 48 ore 

BELGRADO, 27. — Oggi sarà cor- 
segnato al Governo ungherese un «ul- 
timatum» della Piccola Intesa la qua- 
le domanda la consegna di Carlo e fi 
risarcimento delle spese di mobilita- 
zione causatele dall’avventura dell’ex- 
re. L’«ultimatum» fissa il termine di 
48 ore. 

Koi convento del benedettini 
. BUDAPEST, 27. — L'Agenzia un- 
gherese pubblica la seguente informa- 
zione: Stamane (26) l’ex re Carlo e 
l’ex regina Zita sono stati trasportati. 
da Tata a Tihany e internati nel con- 
vento dei Benedettini. 

Carlo e Zita a Galles 
L'isola dell'Assunzione? ? 

PARIGI, 27. — La conferenza degli 
ambasciatori riunitasi stasera ha de- 
ciso che .il l'ex Re Carlo da Budapest 
sia trasportato a Galles ove attenderà 
che le potenze prendano una decisione» 
del luogo definitivo del suo interna- 
mento, i 

Secondo una ‘informazione della 
«Press Associated» la proposta di in- 
ternare Carlo e Zita in un'isola lonta= 
na (si è fatto il nome dell’isola della 
Assu nzione) è stata. bene accolta spe- 
cie tra i diplomatici. 

La flottiglia britannica ha risalito 
il Dannubio. 

La profesta del nuovo gabinetto tedesco 
per l'Alta Slesia 

BERLINO, 27. — Al Reichstag, With 
dichiara che il muovo gabinetto di- 
Sapplova, come il precedente, le decisio 
ni circa la questione dell’Alta Slesia 
ed afferma solennemente innanzi al 
mondo intero che sono una eruda vie- 
lazione dei diritti della Germania della 
Alta Slesia. Wirth aggiunge che soltam 

di prendere decisioni sull’Alta: Slesia @ 

tiche alle idee universali del diritto & 

Nazioni fu una aperta eontradizion@ 
col testo del trattato. Ciò che è impli- 
citamente riconosciuto nella decisione 
stessa ove si constata che la linea star 
bilita disgiunge importanti interessi @- 
‘conomici, 

Il nuovo gabinetto non mancherà di 
portare a conoscenza degli ‘alleati è 

‘punti di vista suddetti. 
L’intero popolo tedesco si trova die- 

tro di lui. Sarebbe grave colpa na- 
sconderlo all’estero ceh le forze econe- 
miche rimaste alla Germania dopo le 
mutilazioni territoriali precedenti è le 
oltre desolazioni del dopo guerra di- 
minuirono talmente in segiito alla de- 
cisione per l’Alta Slesia che tutti i cal- 
coli fatti sulla base di tali forze rela- 
tivamente al compimento delle presta 
zioni a titoli di riparazioni divennero 
di nuovo incerti. Il 90 per cento det 
giacimenti carboniferi dell'Alta Slesia 
è stato tolto. 

Aftività vulcanica nella Nuova: Zolanda 
WELLINGTON, 27. — Il vulcane 

Ruapehu che è il picco più elevato del. 
la Nuova Zelanda mostra crescenti se 
gni di attività che suscitano preoceu- 
pazioni. 

La Republica Estone riconosciuta dalla S.Sede 
O 27, — Con lettera del 10 

ottobre il cardinale Gasparri ha co- 

l’Estonia che la S. Sede ha riconosciu- 
‘to «de jJure» la repubblica dell’Esto- 
  
nia ed ha espresso le sue felicitazioni 
dicendo che la S. Sede segue con gran- 
de benevolenza il ‘progresso del popo. 
lo estone. 
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  to le principali potenze ebbero facoltà. | 

rileva che le idee tedesche furono iden- 

che per rimettere le decisioni sull’Alte . 
Slesia al consiglio della Società delle 
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Vita del Partito 

Riuscifissimo comizio popolare a Carlino 
Radunati dai capi, i soci delle nostre 

organizzazioni politiche e sindacali di 
Carlino si riunirono domenica numero 
si in una capace aula scolastica per 
ascoltare lo studente Minin. Presenta- 
to dal Sindaco, Sig. Zanutta, Minin 
parlò ascoltatissimo per circa tre quarfe 
ti d’ora. Desunto brevemente dai fatti 
al carattere e le finalità del socialismo 
e del fascismo, espose le ragioni intime [fiji 
dell’istituzione del Portito popolare e 
# suo programma nel campo politico e 
sopratutto nel campo sociale ed econo- 
mico, Sostenitore della collaborazione 
di classe, il P. P. «non considera l’af- 
francazione delle classi lavoratrici co- 
me frutto di sforzo d’organizzazione 
che s’impone per insufficiente resisten- 
za d’interessi apposti, ma all’organizza 
zione politica e sindacale ripete il com 
pito di affermare un diritto esistente». 
Disse dei vantaggi finora ottenuti nel 
eampo giuridico ed eeonomico «dai no- 
stri organizzati e s’indugiò particolar- 
mente sul problema agrario e coopera. 

tivo. 
Chiuse calorosamente animando tutti 

ad opera fattiva nella pace sociale per 
Îa rigenerazione economica e morale 
d’Italia e del popolo lavoratore. 
Approvazioni sincere e congratula- 

zioni ebbe Minin fra i popolari e i le- 
_ghisti di Carlino che all’ombra del 
bianco vessillo operosi e fedeli marce- 

‘ranno oggi e sempre. 

ui 

Giunta Provindale. Ammicisitaria 
Nella ultima seduta la Giunta Pro- 

vinciale Amministrativa prese le se- 
guenti deliberazioni: 

APPROVAZIONI 
Pasian Schiavonesco: sottoscrizione a 

am ricordo al sen. di Prampero — Su- 
trio: gratificazione al prof. Linussio — 
Dogna: concessione piante a Cappella- 
ri Leonardo — Moggio: posto gratui- 
to nell’Istituto di Rubignacco — Trep 
po Grande: contributo alla Mostra di 
Emulazione — Rivignano: alienazione 
terreni — S. Daniele: risoluzione dei 

contratti per la concessione di acqua 
potabile ai privati - Udine: assieurazio 
ne contro gli infortuni sul lavoro,, del 
l’ing. capo, dell’architetto, dell’appli- 
gato e degli assistenti dellUfficio T'ec- 
mico municipalé — Castions di Strada: 
aumento stipendio alla levatrice e ca- 

    

pitolatò e concorso | medico — Faga- 
gna: aumento indennità cavalcatura 
al veterinario consorziale — Tolmez- 
zo: mutuo pel Cimitero di Ilegio — 
Bordano, Campoformido, Corno di Ro- 
sazzo, Arta, Teor, S. Vito al Tagliamen 
to, Zoppola Gonars, Castelnuovo del 
Friuli, S. Giovanni di Manzano, Mara» 
no Lagunare, S. Pietro al Natisone, Ni 
mis S. Quirino: provvedimenti tariffe 
daziarie e inerenti — Lauco: assegno 
piante ai danneggiati dall’incendio -— 
Pocenia: sussidio a Lucia Verdolato — 

| Torreano: concorso per derivazione del 
Rugo — Cassacco: prestito lire 10.000 
per pagamento lavori — Trasaghis: 

| prestito L. 76.000 per pagamento passi 
vità consorzio idraulico — S. Quirino: 
tasse comunali — Udine: accettazione 
mutuo L. 95.000 per lavori tramvia U- 
dine-S. Daniele — Arta, e Ovaro: tarif 
fa esercizio e rivendita — S. Giorgio 
di Nogaro: prestito di L. 250.000 con 
la Cassa di Risparmio di Udine — S. 
Daniele: mutuo ‘di L. 16.000 per am- 
pliare il Cimitero di Villanova —Cor- 
dovado: Spedalità e assistenze — Spi- 
limbergo: concorso alla Mostra di E- 
mulazione. 

ALTRE DELIBERE 
Vennero rinviate le trattazioni di af- 

fari dei Comuni seguenti: Trasaghis, S 
Vito al Tagliamento, Cordovado, Pre- 
cenicco, Teor — Respinge rieorso di 
un frazionista di Ciseriis contro tassa 
famiglia — Ordina liquidazione spese 
spedalità Giuseppina Goz di Faedis — 
Ordina disporre pagamento spedalità 
a Gemona — Lo stesso per Treppo Car 
nico — Ordina il pagamento a Istituti 
spedalieri di Milano al Comune di A- 
iano — ‘Respinge ricorso Cesare Zan 
di Cordenons contro tassa famiglia. 

    

"Deputazione Prvicole di Vice 
La Deputazione » provinciale ‘nella 

sua seduta di ieri ha adottato le se- 
guenti deliberazioni: 
— deliberò di aceordare un contri- 

buto di L. 1500 ed alcune medaglie per 
la mostra bovina mandamentale che a-| dute da un eorso di predicazione te- 
wrà luogo in Gemona nella prossima| nuto da Mons 
primavera; 

— deliberò di assegnare le quattro 
borse di studio disponibili: «Vittorio | magine della 
Emanuele III» di fondazione della Pro| Via Crucis, 

orfani di guerra:|Te dei Circol 
Clemente Luigi da Resia, Sandri Napo| feste non potevano riuscire più splen- 

vincia ai seguenti 

  

‘ T'esoro ed al Comitato Provinciale Or- 

presentanze di Udine, della Carnia e 
del Cadore per ottenere dal Governo 
che sia urgentemente provveduto alla 
costruzione del tronco Calalzo-Lozzo 

della ferrovia Villasantina-Toblacco. 
Trattò vari altri oggetti di ordinaria 

amministrazione interessanti: la Pro- 
vincia il Manicomio ed il Brefotrofi 
provinciale, 3 

o 

P af f ri Cin4 E° mi 

Sela del comffafo per la concilazione 
conlioversie relative a prestazioni ci: lavoro 

agricolo 

Si è adunato ieri, in Prefettura, il 
Comitato per la conciliazione delle con 
troversie agricole, presenti: il Presiden! 
te Minesso avv. Angelo, Giudice del 
Tirbunale di Udine, e i Signori: Tes- 
sitori on, Tiziano, Canciani dott. Gia- 
como. Zoratti avv. Egidio,  Bennati 
Eugenio, Marchettano dott. Hnrico, 
Segretario. È 

Oggetto di discussione fu una do- 
manda della Federazione Friulana Af- 
fittuari e Mezzadri per riconoscimento 
giuridico del capitolato : colonico . con- 
cordato in provincia di Udine in data 
13 luglio 1920. 

Dopo esauriente discussione, il Comi 
tato ha deliberato come segue: 

Vista la circolare 25 luglio 1921 nu- 
mero 18166 del Ministero per l’Agri- 
coltura, vista la domanda 31 agosto 
1921 della Federazione  Affittuari e 
Mezzadri, esaminati gli annessi con- 

cordati, conclusi colla rappresentanza 
delle organizzazioni bianche; udita la 
domanda verbale presentata seduta 
stante ad analogo fine dal sig. Benna- 
ti Eugenio, rappresentante la Federa- 
zione Lavoratori della Terra, che di- 
mette i contratti stipulati con quella 
organizzazione il 13 luglio 1920; 

a unanimità di voti delibera: 
di prendere atto dei contratti co- 

me sopra conclusi nella provincia di 
Udine. 

del 
TREPPO GRANDE 

Pensioni per gli Orfani di guerra 
Lettera aperta al Sottosegretario As 

sistenza Militare, alla Delegazione del 

    

crm BIO 

fani di guerra. 
Riferiamo i fatti senza commenti da 

per se stessi eloquentissimi: 
Il militare Sabbadini Italico morì il 

J5 Agosto 1915. Fu subito fatta la pra- 

tica per pensione a favore della vedo- 
va Bertoni Amalia e la ottenne con De 
creto Ministeriale del 24 Marzo 1917. 

Il 29. Novembre 1918 moriva ‘anche 
la vedova e rimase unico superstite il 
figlio Sabbadini Italico fu Italico, nato 
il 7 Gennaio 1916. 

Subito dopo la liberazione, fu fatta 
la pratica per la reversibilità della pen 
sione a favore di detto orfano. Nel 
1919 e nel 1920 furono fatte parecchie 
sollecitazioni .dall’Ufficio Municipale 
presso il Ministero a Roma ed anche 
per mezzo di Onorevoli Deputati. 

Si cominciarono ad avere le solite 
assicurazioni di sollecitudine. Final- 
mente alle insistenze continuate nel 
1921 si ‘ebbe notizia che la pratica di 
pensione trovavasi in via di definizio- 
ne essendo stato compilato il progetto 
e trasmesso al Comitato di liquidazio- 
ne, con elenco N, 6394 del 15 Ottebre 
1920. 

Il Municipio allora sollecitò sempre 
a. mezzo degli Onorevoli Deputati, a 
mezzo dell’Ufficio Prov. Pensioni Guer 
ra; ed anche direttamente, serivendo 
più di venti volte! Ma ancora la pen- 

sione non viene ed il Comitato liquida- 
tore la tiene comodamente dal 15 Otto- 
bre 1920. 

Intanto l’orfano' affidato alle cure 
dei nonni paterni potrebbe morire di 
fame, se non dividesse con lora la po- 
lenta e la miseria. 
Domandiamo sinceramente a tutti i 

signori preposti alla tutela: Non è il 
caso chiedere meno elenchi e meno pro 
spetti e interessarsi invece per gli or- 
fani? Siamo disposti a pubblicare tutta 
la pratica fatta e tutte le promesse 
avute, se non si provvede con solleci- 
tudine. 

Speriamo però che il libretto non sia 
stato posto a dormire in uno dei tanti 
uffici intermedi, insieme ad altri nume- 
rosissimi che saranno fatti recapitare 
col tempo! 

VILLOTTA di Chions   RELIGIONE ED ARTE. — Prece- 

ns. Toffolon, sabato e dome 
Nea scorse sì svolsero i festeggiamenti per la inaugurazione della nuova im- 

B. V. del Rosario, nuova 
benedizione delle bandie- 
1 maschile e femminile. Le   

leone da Pravisdomini, Calligaris Re-|dide. Le persone più veechie del paese 
mo da Trivignano 

Gio. Batta da Nimis; 

—. nominò il Signor De Pace 

provinciale di statistica; 

_— deliberò di associarsi al voto for- 

co. 

‘dott. Odorico a membro della Giunta 

Udinese e Nimis|cl assicurano di non averne mai viste 
di eguali. Diamo brevemente l’esecu- 
zione del programma. 

Sabato mattina S. E. Mons. Vescovo 
Luigi Paulini dopo la Comunione Ge- 

scultore prof. Giovanni Dureghello di 
Venezia. Lasciando ad altri più compe 
tenti di noi il compito di descrivere 
particolarmente questo lavoro meravi 
glioso, noi ci limitiamo soltanto a ri- 
levare che esso lavoro sente esa se 
non supera le maggiori « opere : della 
scuola Besrel. Alla benedizione ‘della 
nuova immagine fungevano da madri. 
ne le sig. contessine Sbroiavacca dona- 
trici della bandier 
le. [8° SERIA RR 

Alle ore dieci lo stesso Mons. Vesco- 
vo benediva solennemente la nuova 
Via Crucis opera dello scutore Giusep 
pe Obletter di Val Gardena, Le corni 
ci dei quadri sono in stile gotico e ri- 
saltano meravigliosamente. 
cara cerimonia, Monsignore ammini- 
strava il Sacramento della Cresima. 

La sera dello stesso giorno si svolge 
va in forma solenne la pia pratica 
della Via Crucis con fertvorino recita- 
to da Mons. Toffolon. 
Domenica mattina seconda Comu- 

nione Generale. Alle ore dieci Messa 
solenne celebrata da Mons. Toffolon il 
quale tiene pure un magnifico discorso 
sul Rosario di Maria. Il maestro Vitto- 
rio Miot dirige i cori, 

Verso le ore 18 il cielo che si è& ri- 
schiarato, apre i cuori alla speranza. 
Intanto cominciano ad affluire i Circo 
li della plaga con bandiere. Notiamo 
quelli di Torre, Pordenone, Prata, Ca- 
sarsa, S. Vito, Madonna di Rosa, Pro- 
dolone, Sesto al Reghena, Fossalta, Cin 
to, Settimo, Pramaggiore, Annone, Az 
zano X, ed altri. Arriva pure la banda 
del Ricreatorio di S. Vito. Il piazzale 
della Chiesa si riempie di popolo. Ai 
piedi del Tiglio storico è elevato il pal 
co, perchè la benedizione delle bandie- 
re si farà all’aperto. I Circoli con re- 
lative bandiere si dispongono a. semi- 
cerchio. La banda e i cori. al centro. 
Dopo il benvenuto dato dal Parroco 
cav. don Tomaso Gerometta che in- 

neggia ala religione e alla patria, Mon 
| signor Toffolon in rappresentanza di 
Mons. Vescovo impedito, fa la benedi- 
zione delle bandiere e tiene un discor 
so di circostanfa. Parlano ancora due 
giovani del Circolo di Casarsa, la 
Signorina Garlatto Maria di San 
Vito e Don Gardin mutilato di 
guerra. I vari discorsi sono tut- 

ti salutati da applausi e da evviva e 
alternati dal canto degli inni dello gio 
ventù cattolica italiana, inno Mameli, 
marcie della banda. i 

Ed ecco si snoda la processione col 
nuovo simulacro. Maria passa intrion- 
fo attraverso le vie del puese ornate 
di archi, bandiere, fiori. E una fiuma- 
na di popolo che ondeggia, una folla 
immensa di fedeli acorsi da tutti i din 
torni. Dire che vi hanno partecipato 
quattromila persone è forse poso, Ver- 

80 le ore dicianove ha principio lo spet” 
tacolo pirotecnico eseguito con conipe- 
tenza dal sig. Augusto Garbellotto di 
Casarsa. i 

Finito lo spettacolo, la pioggia che 
comincia a cadere disperde 1 corvenu- 
ti che fanno ritorno alle proprie case 
portando nei loro cuori il migliore, il 
più gradito dei ricordi. 

All’amico, al Pastore don Tomaso 
cav. Gerometta, anima infaticabile ar- 
dente di apostolo e di patriotta le no- 
stre sincere congratulazioni per la 
splendida riuscita della festa prepara- 
ta con tante cure, e gli auguri più lieti 

BRESSA 

PER LA SCUOLA DI DISEGNO .— 
Sappiamo che ‘il R. Ispettore scolastico 
ha concesso il locale delle 
la apertura del ‘corso di disegno tanto 
caldeggiato dol Presidente del Patro- 
nato scolastico Sig. Bertoni Angelo. 

Soppiamo anche che il corso festivo 

si riapre quanto prima, ot 
Auguri. 

, RIVIGNANO 

LA FIERA DEI SANTI SOSPESA. 
— Il Sindaco avverte che la Fiera dei 
Santi e i susseguenti Mercati mensili 
sono sospesi; ciò in ottemperanza al 
recente Decreto Prefettizio. ’ 

PORDENONE 
INVITO ALLE LEGHE. — Tutte le 

Leghe del Mandamento di Spilimbergo 
sono invitate a tenersi pronte per la 
visita che l'On. Biovaschi Prof, Giobat 
ta intende far loro nella seconda setti- 

mana di novembre. 
I Segretari delle Leghe riceveranno 

avviso personale con istruzioni detta- 
gliate. 1 

Coloro che per bisigni speciali in- 
tendessero conferire con l’on. Biava- 
schi durante la sua permanenza nello 
Spilimberghese, pitranno sin d’ora dar 
ne avviso alla Sede delle Associazioni 
Cattoliche di Spilimbergo onde aver 
fissato luogo e data dell’abbocamento. 

Il Segretario Generale 

GEMONA 

DOTEO EREDITA e e Ta gio Stimatini si è radu nato il Circolo Giovanile «Basilio Brol 
lo» per passare alle elezioni d$ nuovo 
Presidente. I soci erano al completo : 
60 effettivi e 86 aspiranti. Presiedeva 
Mons. Areiprete e l’ass. ecel. P. Giulio 

mulato nella riunione seguita il gior-| Va immagine con relativo grandioso) Valentinelli; erano presenti gli altri sa 
no 10 corrente in Lorenzago fra le ràp-| trono, opera finamente artistica dello | cerdoti della Parrocchia. 

i nerale, benediva solennemente la nuo- | 

a del Circolo maschi; 

Finita la. 

scuole peri. 

  

. Dopo brevi parole di Mons. Arcipre- 
te, si.passò subito alla votazione. Ven- 
ne riconfermato. il consiglio anteriore 
e fu eletto presidente ad unanimità il 
rag. Vittorio Benedetti, entusiastica- 
mente acclamato dalla numerosa as- 

semblea ., 
Egli ringraziò commosso edisse bre- 

vi parole ricordando la cara figura del 
nostro buono Valentino che tanta vi- 
talità avea profusa pel bene del Circo- 
lo. Ebbe voti ed auguri per:una nuova 
intensa azione giovanile ‘per» l’avveni- 
re glorioso della nostra Gemona. 

E noi lieti plaudiamo ai suoi voti ed 
auguri, porgendo congratulazioni vi- 
vissime al.nuovo Presidente, sicuri che 
alla scuola del santo suo entusiasmo 
per Cristo, noi attingeremo amore, con 
cordia prosperità. 

MOGGIO 

CONFERENZA DANTESCA. 
Fra giorni uscirà alla luce, edita in 
bela stampa, dalla Tipografia S. Paoli- 
no, la magnifica conferenza su Dante, 
letta dal prof. Davide Tonini la sera 
del 15 agosto u.s. nel teatro S. Carlo di 
Moggio Superiore. i 

Quanti l'hanno udita e quanti la leg- 
geranno, non potranno certamente 
non riconoscerla un vero gioiello, qua- 
le poteva uscire dalla penna dell’illu- 
stre dantista, che già in altre parti fu 
chiamato a tenere delle consimili. Nè 
il nostro è un apprezzamento di prima 
impressione, ma vieppiù si conferma 
da ogni nuova lettura. Per cui credia- 
mo che.le copie della Conferenza a- 
vranno la massima diffusione e qui e 

vrcnca 

fuori, fra i conoscitori è i non conosci- 
tori del Divino Alighieri, 

» TASSA ESERCIZIO, — Vi è in pae: 
Se e, specialmente fra gli interessati, 
un gran parlare in merito alle nuove 
tariffe usate per l’applicazione della 
tassa esercizio. Vi sono quelli che dico- 
no come fra i componenti la Commis- 
sione Tassatrice non vi siano persone 
competenti; altri che - l’applicazione 
della tassa non è stata fatta in base ad 
un giusto eriterio distributivo; altri 
ancora che vi sono stati dei favoriti- 
smi e. tutti convengono ‘che le tariffe 
sono esagerate. Fra tante chiacchere ce 
ne sono diverse che hanno la ragione 
d’essere, e probabilmente anche quel. 
la ‘che la Commissione non ha stabili- 
to giustamente per tutti i casi il con- 
tributo più.approssimativamente Vero j 
nel qual caso il contribuente che si sen 
tisse ingiustamente colpito può far va- 
lere i suoi diritti. Ma se si può Tar ri- 
salire. alla Commissione la causa della 
ingiusta applicazione della tassa, il 
contribuente deve convincersi che la 
medesima non è che il capro espiato- 
rio istituito appunto per spremere: al 
cittadino quanto più può nell’intento 
di riparare alla meglio al grande vuo- 
to esistente nel bilancio Comunale. Ed 
il contribuente deve prepararsi a slac- 
ciare la borsa in attesa di altri balzel- 
li che lo colpiranno fra non molto. 

La causa di ciò? Voi direte V’Ammi- 
nistrazione Comunale, e ne convengo. 
Ma non tutta la responsabilità la dob- 
biamo far risalire ad essa ‘perchè mol 
te volte si è dimostrata incapace: di 
comprendere tutta la gravità delle 
questioni che ha trattate; perchè ha di 
mostrato di prendere decisioni con 
troppa leggerezza; perchè nel suo seno 
scorglamo uomini incompetenti e tal- 
volta incapaci di ragionare colla pro- 
pria testa. Questo è bene sappiano i 
contribuenti e si convincano che causa 
non ultima di questo stato di cose so-| 
no stati essi medesimi mandando col 
proprio voto all’Amministrazione uo- 
mini che permisero e appoggiarono u- 
na politica che ha ridotto il Bilancio 
Comunale in una condizione così mi- 
serevole. 
che è dovere civico l’accettare, quando 
giustamente distribuito, il pagamento |' 
delle tasse, facendo tesoro degli attua- 
li ammaestramenti per un non lontano 
avvenire quando saranno nuovamente 
chiamati col loro voto a rinovare la 
Amministrazione Comunale. 

FP. M. 
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notte. 
Questa Comunale Commissione tas- 

satrice rivendica se stessa contro qual- 
siasi improperio paesano, rendendo no 
to al pubbliéo che essa non è stata per 
nulla nè avvertita, nè interrogata cir. 
ca l’imposizione e distribuzione della 
tassa d’esercizio. 

BELLA QUESTA! — La Cooperati. 
va di Consumo è stata tassata di Lire 
400, cioè colla massima tassa. Vorrem 
mn dire a chi l’ha tassata che metta il 
calmiere' su altre cose, non sn di essa, 
ma sul suo... negozio. | 

| DISGRAZIA. — Raceontano che un 
povero diavolo sere fa invece di passa- 
re direttamente il ponte, è scivolato 
nel Fella, ammorbandosi una gamba. 
Dicono pure che n’avrà per, parecchi 
giorni. Questo perchè? Perchè ancora 
non sì sono provveduti i fanali e l’olio 
è troppo caro, e la luna è andata a ri- 
poso, stanca d’illuminare quei di Mog- 
gio, ..; 

GLIE AMANTI DELLE TENEBRE, 
— Chi sono quelle bestie che amano il 
buio? O ia 
— Il pipistrello per prendere inset- 

ti, la civetta per non esser veduta, il 
rospo perchè è brutto, i cimici per po- 

iter succhiare, la volpe. per. poter ru- 
bare, il ladro per voler truffare.... Ne 
conoscete qualche altra? 

Silvio Tracagnetti: «La jena stria- 
ta,... qualche maritato... ed il Comune 
di Moggio Udinese per non ispendere 
denaro nella luce Tolazzi! 

LETTERA. — Cari amici dell’Aupa, 

chio. Io e voi siamo stat espropriati, 
ed. io e voi abbiamo il sacrosanto di- 
ritto: di venir ricompensati, Ma avete 
sentito cosa mormorano in alto i no- 
stri espropriatori? «Lasciamoli stare, 
lasciamoli dire, lasciamoli cantare, fin 
chè si stancheranno !» 

E noi allora concordi ‘nella nostra 
comune causa, diremo . e canteremo, 
suoneremo e tireremo magari... calci, 
perchè il topo si svegli è si muova. 

Con saluti. 

Un Proprietario di Rute 

UNA CORONA. — Fin d'ora s’in- 
vitano tutti i soci del Cireolo Giovani- 
le «S. Carlo» a comporre un lutigo cor 
teo la sera del 1.0 novembre, che dalla 
Chiesa ‘Abaziale, al canto del Miserere 
e preceduto dalle sue bandiere, muove 
rà verso la Casa del Popolo, dove, nel- 

Caduti, deporrà una corona di fiori al- 
la memoria dei loro gloriosi ‘ compa- 
gni, 

Sarà un gesto solenné, miei cari, 
quello, un gesto ‘patriottico €d affettuo 
80, ‘significante nell’al di 1a! 

IL 4 NOVEMBRE. — Anche-qui si 

  

Avete ragione voi, ma ho ragione«an 
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Moggio di Sopra e quindi dep gori "I R 
Cimitero nuovo delle coroné ua Tra 

le tombe dei soldati ignoll È PG 

FAEDIS' Mln 
AÈ MILITE IGNOTO. — i it 

Faedis-si è costituito uN com ì 
15 = e 1 Ao) A 

le onoranze al Milite Ign0! 

Il giorno 4 r i 
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Comunale, le azioni *prefa o 

RARO O RIASTO) 

popolo, per rec gl Cimile im Nano — fi 
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dl 1 lacissimo furto 
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da SEE'Ola Ito mentre: paltone è in casa. 
: oi della Sig. Raffaele Tureo( proprie-| 

i î Trattoria «alla Carniella* 
ti on P. | 

di Gemona, presso il luogo 
mata 

del tram U die Tricesimo, 
so sò lol], Muncia alla Questura che i 

10 Mu d Motte precedente lo aveva-| 
com Gc Circa settemila lire tut 

nt 
dè “Stato compiuto in ora, non | 

  

   

     
   

   
   

  

      

    

, " lella sera, mentre il tratto- | 

fard chi ‘\Mevasi cogli avventori soli. 

Le “ali dell’esercizio. 
1uo6 i, Penetrati nella stanza del 
ae fer mediante scalata, sì in 

a O nella camera del padrone e pred 
7 ni JI ù tti del comò tolsero i denari. 

lot a Re di d’oro e d’argetrito, co- 
n e spicciola, non ven- 

it : Tai 
i oi Ritmo: forti dubbi che i malan- 

de ci i lm Persone pratiche della ca- 

por lan; abitudini del sig. Turco. 

ser, Uh nella premura di fuggire, la- 

iO) pal re venti Îlire che furono 
1 i RO fantes sea dell’osteria e de- 

pid sa Timi sospetti. Avvertito il 
9%, questi constatò subito 

iva Maro mancava © che i furfan- 
No fusciti dalla finestra, da 
fi: e al cui, davanzale 
Sgiata una scala a piuoli. 

s "o ala co “legato Cano. 
9 il 30 novembre P. v. è aper- 
so per la nomina, di spet-| 

Onsiglio d’Amministrazio- 
i Oneregazione di Carità di U- 

feto studente da. sussidiafsi 
Te del Legato Carnelutti, 

}} Nidio sarà pigatòi in due.rate: 
j ie Ci mese di dicembre, Valtra 

af({0R Li ifea aprile verso presentazione 
I ho 0 d’iscrizione. 

point di îde, oltre all’indicazione 
ji ersità e della facoltà tin cui il 

hi. è iscritto, devono essere 
N lame Sità e della facoltà in cui ill 
Dt; Ute corredate all’atto della 
Ù ‘One, dai documenti di rito. 
Nero Sgiori chiarimenti rivolgersi 
i e della Congregazione 

ù “alle disposizioni emanate con 
raglio 1917 N.o 1143 nel- 

pi | “bpor 

n 
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cori) 

\ ion Men e del sussidio sarà data 
pito ca — a parità di merito — 

ine | bb, di guerra designato dal Co-. 
È; pt 

k amo 
Th Salo 

ci 

iau 

da Milano: i 

Me del circolo industria e 

I lì è radunato il secondo cor 

Uto a federazione nazionale fra 
DO 
Pmi Commercianti ed esportato-      

         

   

    

  

       
    

  

   
   

\'ibar l'Uutta ed ortaglie, al quale 
n sro ì rappresentanti delle 

:( in Sede] Regno. 

Ù 10» ) 
n. 

0 

| Zione fra i commercianti di 

Mbra, Utta ed ortaglie di Trieste 

tini] Mata dai signori Domeni- 
La » Pietro Lettig e Cesarino, 

sh "in Stesso ha fatto loro entusia 

eo ste lai cerioni al grido di «Viva 

nol N liana» invitando i rappre 
pento | Sd ERE a prendere posto al- 

Ano a de: l signor Franzil ha rin- 
Mi l'onore fattogli ed ha rivol 

bl -arole ai congressisti pregan- 
blera cettare il fervido saluto dei 

Ì Trieste che è stata.la 
ì ogni italiano e che ven 

_con innumerevoli sacri. 

italiani. 

i Taneggiando una pistola 
N 

tit Aceolto all'ospedale, do- 

Nu po cura per una trentina 
(a agazzo Gasparini Bruno 
RUS ol pren ferito da un col- 
Lt d alla mano sinistra. Le so- 

tti Ita Size dei fanciulli e la non 
 ‘Ssenza dei genitori. 

| ferisce all'occhio 

n° s'Almente si ferè . all’occhio 

fl dito °olaro Stella Vittorio d’an- 
Mi, Ao; te ìn via Faula 12. Rico- 

Ùe in ecale, è stato giudicato 

sò lio NR mese, 
fi; ‘a un ferro rovente 
do Sfion; 

  

| 
i ida, n A ho 

%   
Ato l’oechio sinistro con 

tie, OVente, l’agrico!tore Roiatti 

Tua “ssantenne, abitante in via 
© avrà per 29 giorni di 

VAN CR 
° - A 

) b 

Ax, * ubi SFeolotici di guerra. 
“Suenti liste di sottoserizio- 

\ 

L Sio 
ì Li 10 Cita ate «Albergo 
po rat, : Sig. Marchetti 
MO: rta, i Merci» L, 92 

Ta - Pecoraro Giovanni 
Mt Torrente» L. 20 — N. 

di Rizzi èZ Iro Degano L. 2 — N. 
tie N39 Se Comp. «Albergo Buro- 
Ù i ‘Bin dd: Sig. Tullio Buongior 
h3 S Dreher» L, 41 — N. 

gui Fomano «Fiaschetteria 
12,5 0 — N. 1: Sig. Giusep 

Ni 6 ig «Ristorante Manin» L. 

cd 

a 
16 | 

So       

     
it 

| gnor Giuseppe 

: è un tedesco! Era proprio un tedesco 

‘gozio stoffe, Piazza Mercatonuovo — 

  

«Albergo D’Italia» L. 20 — N. 10: Si-| 
Sgualdino: «Albergo, 

Torre di Londra L. 20 — N. 2: Sig. 
Ditta Dorta e Fantini D. 10. 

Il meridionale arrestato è un borsaiolo | 
Era piovuto da noi, in cerca di for- 

tuna, quel tal Bonamonte di Palermo 
che ieri la Benemerita'trasse ammanet- 
tato all’ombra delle patrie arceri. Fra! 
tanta disoccupazione friulana (quella | 

| sì è veramente dei nostri paesi!) ilbel 
| limbusto. aveva trovato che fare. . * 

Istruito alla scuola della camorra e 
del rischio, conosceva a’sufficienza l’ar. 

Î 

  
i te del borsaiuolo, che andava eserciran' 

do un po’ per ogni dove. 
Capitò alla nostra siezione fotritia) 

ria. 
Un po’ d’attenzione alle /guardie: 

attenta osservazione ai più gonzi. E 
due di questi erano caduti,, in ‘poco 
d’ora, nelle grinfie del mariuolo, e due 
portafogli se n’erano iti, - 

Il terzo (ahimè — non tutte le ciam|m 
belle riescon col buco — è il caso pro- 
prio di ripeterlo) se n’accorse e menò 
un ceffone coi fioechi, Il malcapitato 
borsaluolo deve aver pensato: Costui 

“ap 
Sse i 

autentico, ma di quelli meno «gnoc- 
chi», E così fu che il Bonamonte, bor- 
saiuolo meridionale, capitato in Friu- 
li in cerca di fortuna, cadde nelle ma- 

ni della giustizia... 
Buon pro gli faecia la galera! 

- Negozianti in contravvenzione 

Vale la pena di riferire la notiziola. 
La R. Questura ha elevato contrav- 

venzione, «pèrehè rion avevano esposti 
i cartelli d’ obbligo sulla merce» ai se- 
guenti negozianti: 

Cantoni. Angelo, cartoleria, via del- 
la Posta — Martinuzzi Francesco, ne- 

Fontanini Amalia, Bazar, Riva Barto- 
lini — Carmielli Giuseppe, stacciaio, 

Vicolo Sillio — Masottino Michele 
mercerie, via della Posta — Sbuelz A- 
lessandro, coloniali, via della Posta —| 
Zani Adolfo, salumiere, Riva Bartoli- 
ni — Micheli Ernesto, ferramenta, Ri- 
va Bartolini — Massarutto. Angelo, 
stoffe; via Mercatovecchio — Spurini 
Romana ved. D'Orlando, stoffe, via 
Paolo Canciani — Mauro Giuseppe, 
cartoleria, via della Posta. 

Undici in tutto, come si vede! 

TEATRO SOCIALE 
La meravigliosa esecuzione de «Lo 

Rosa di Stambul» suscitò pure iersera 
schietti entusiasmi nel pubblico bellis- 
simo. 

Questa sera avremo l’attesa novità: 
«L’Amazzone» operetta a grande spet- 
tacolo di Carlo Vizzotto e Angelo Nes- 

SÌ musicata dal maestro Yvan Dar- 
clée. : 

Domenica, ultimo giorno della Com 

pagnia, vi saranno due spettacoli. 
PALLET FE TION MM 07 APR ETTI TAZZA O m 3 ” i SONIA: 

e 

PAEMANOVA 

MILITE IGNOTO. — Sabato 29 corr. 
transitando per Palmanova provenien- 
te da Aquileia, sosterà alla nostra 
stazione, dalle ore 9 alle 9.15, il treno 
speciale trasportante a Roma la Salma 
del Milite Ignoto. 

Il sottocomitato palmarino, presiedu 
to dal Sindaco ,ha predisposto le ono- 
ranze; che, senza dubbio, riusciranno 
imponenti. 

LE SCUOLE ELEMENTARI. — E’ 
ivo il lagno da parte dei genitori per 
la mancata apertura della lla classe 

maschile. A mitigare i legittimi malu- 
mori, siamo in grado di dare informa- 
zioni attinte alla sede competente. 

In seguito al decesso del titolare 
maestro Del Mestre, avvenuta improv 
visamente, durante l’ultimo scorcio 
delle vacanze estive, è rimasto vacante 
il posto, ma si sta provvedendo per la 
sostituzione, che si effettuerà, speria- 
molo, fra una quindicina di giorni, 

BILLERIO 
LA FESTA RIMANDATA. — (24). 

Causa il maltempo che ha guastato la 
festa che ieri doveva aver luogo quì 
per l’encenio delle campane, la stessa 
venne rimandata alla domexrica 30 cor- 
rente. Buon pubblico era accorso mal 
grado la piogs 
i: preparativi andarono sciupati, e fu 
impossibile tenere i concerti e fare la 
illuminazione i fuochi d’artificio ece. è 

stato deciso la proroga, nella certezza 
che domenica ventura la festa col tem- 

dida. E’ inutile ripetere il programma 
che è quello già pubblicato, sia nei ri- 

guardi esteriori sia nelle funzioni reli- 

giose i 
L’attrattiva più seducente evidente- 

mente sarà la Peséa «Pro Asilo», che 

non si volle aprire, rimandandola in- 

tatta, perchè sicurissimi che i bigliet- 

ti tutti andranno a ruba in poche ore. 
Intanto i doni continuano ad arrivare 
che arricchiscono sempre più la vasta 

rativa Bozzoli e Cassa Rurale, Artegna 
servizio argento dorato per 6 persone 
— Mons. Castellani: servizio per the 
— Gurisatti Ant., Verona: eornici me 

‘placato — Facini Antonio: quadro con 

; Servizio porcellana pex 6 persone — 

‘e belli i ventiquattro banchi vernicia- 

ONORANZE ALLA SALMA DEL 

gia dirotta, ma siccome] 

po favorevole.avrà una riuscita splen-| 

    

grossi di birra — Rag 
lamaio artistico in bronzo — Dott. Be- 
nedetti : credenzino da lavoro — Toso- 

i lini Elisa: statua dell’Immacolata — 
Ruggeri di Pesaro: 6 premi — Vitello 

. Candiago: cea- 

d’Oro, Udine: 2 pranzi — Beltrame 
Giobbe :1 oroiogio Roskoff e catena oro 

cornice — Mattiussi Pilade: sapone e 
paste alimentari — Merluzzi Lino: a- 
Stuecio servizio — Muzzolini Giuseppe 
orologio da muro — Comelli Eugenio: 

D. Lino Molaro L. 20 — Iob Lino: Li. 
10 e bottiglie — F.lli Branca, Milano 

. 20 — P. P. Stimatini, Gemona L. 20 
— Toffoletti >» Tarcento: L. 10 — 
ecc. ecc. 

S. TOMASO 

ARTE RELIGIOSA. — Dopo ll 

anni di dimora all’estero, finalmente 
feci ritorno ai miei paesi; feci ritorno 
proprio in quei giorni in cui Monsi- 
gnor Arcivescovo trovova a S. To- 
maso in Visita Pastorale. 
STO nella Chiesa la trovai tra- 
sformata, giacchè all’atto della mia 
partenza per l’estero (mi ricordo bene) 
era spoglia di ogni cosa ed in uno sta- 
to da far pietà. 

Il pavimento era tutto pieno di bu- 
chi, non vi era soffitto. Ora non è più 
la Chiesa ch’io lasciai undici anni or 
sono; ma la vedo bella, graziosa, sorri- 
dente. 
Al primo entrarvi l’occhio rimane 

colpito per il nuovo pavimento fatto a 
terrazzo con pezzetti di marmo; al- 
zati gli occhi non sì vedono più le an- 
tiche ragnatele,, bensì un bel'soffitto 
con due grandi affreschi ben intonati 
eseguiti da mano sicura di vero arti- 
sta. La più bella impressione destano 
l’afiresco del S.S. Redentore dipinto 
dietro il coro, la robusta figura dell’A- 
postolo $. Tomaso e i quattro Evangeli 
sti dipinti magistralmente nella volta. 

La decorazione della Chiesa è sem- 
plice e bassa di toni, eseguita in piena 
armonia allo stile architettonico. Non 
è di mia competenza il descrivere il 
grandioso lavoro degli affreschi, ciò| 
lascio che altri facciano, spero, in oc- 
casione del giorno 21 dicembre Da V 
in cui ci sarà l’inaugurazione della 
Chiesa trasformata, e l’inaugurazione 
delle nuove campane. 

Tra le novità c’è anche la nuova or- 
chestra, non ancora ultimata; ma ciò 
sarà in breve e speriamo non ‘tari di ad 
aggiungersi anche l’organo, Magnifico 
il lampadario di puro cristallo con 18 
lampadine sospeso in mezzo alla chiesa 

ti con maestria. 
E poi dovrei ricordare la bella sta- 

tua della Madonna, il magnifico baldae 
chino nuòvo ed & altri oggetti ancora di 
cui la chiesa si è recentemente arricchi 
ta, sì che non la finirei più. 

mandarmi: Come mai nella chiesa di 

S. Tomaso si trova tanta ricchezza? 

Donde sono venuti i mezzi se i soli af- 
freschi sono costati delle belle carte da 
mille? 

Mi portai subito in Canonica e mi 
congratulai di cuore col degnissimo e 
beneamato Curata don Luigi Tomat 
che fu l’anima e l’iniziatore di tutti 
questi, bei lavori, anche con grandi 
suoi sacrifici finanziafi. Il paese si au- 
gura di aver per lunghi anni ancora il 

loro pastore che tanto spirito di sante 
e geniali iniziative ha fin quì spiegato 
a vantaggio del suo popolo. 

NIMIS 
CONFERENZA MANDER. — Do- 

menica fu tra noi l’instancabile sig.na 
Mander per una conferenza alle donne 
e alle giovani cattoliche. 

Confortantissimo il numero delle 
convenute che ascoltarono con vivo, 
interesse e con attenzione la parola viva 

‘penetrante, convinta della oratrice che 
svolse esaurientemente tutto il -pro- 

gramma del movimento femminile tat 
tolico. Si costituì subito la presidenza 

G. 

persone degne d’ogni fiducia, che da- 
rarno sicuro incremento alla formazio- 

ne e allo sviluppo delle nostre pie i- 
stituzioni. 

Alla sie.na Mander il nostro cordia 
le ringraziamento fiduciosi di riaver- 
la quanto prima fra noi. 

e fg 
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IL BARBIERE E I 150 SCALINI DEL 
L'ON. BONOMI. 
Una mattina del maggio pass sato — 

delle Puglie » — l’on. Bonomi compar- 
ve di buona ora nella bottega del suo 
barbiere per farsi radere. Il figaro, che 

me la Corona avesse incaricato il «suo 

alto ‘cliente» di comporre 
nistero, 

‘seguentemente . 

Uscendo di chiesa fui costretto a do-| 

delle giovani e delle donne formata da 

racconta Gino Carocci nel « Corriere] 

aveva già letto» giornali, e sapeva co- 

il nuovo Mi. 

si precipitò innanzi e con gran 

Quella mattina Tono Biois: u- 
scendo dalle sapienti cure del figaro, 
tgovò una die@na di giornalisti che 
facevano «la caccia». Invece di fuggir 
li andò loro incontro e li avvertì che 
non avrebbe tenuto le sue consultazio- 
ni nella propria abitazione per due ra- 
gioni: l’una che egli abita ad un quar- 
to piano e la casa non ha ascensore, 
l’altra che in quel tempo non aveva il 
telefono. Ascensore e telefono sono in 
certi casi, indispensabili. Non si può 
pretendere che parlamentari anzianii 
quali l’on, Luzzatti, salgano 150 scali. 
ni. Indi strinse la mano a tutti e solet- 
to si avviò verso l’abitazione ‘di un suo 
amico, ove, anfatti ricevette nei due 
giorni dell’inutile travaglio. 

x x * 

DANTOVA JAMA. 
Uno scrittore di cose dantesche nota 

va argutamente in questi giorni che se 

le celebrazioni del centenario duran: 
ancora un pezzo cì ‘accadrà di se 
affermare da qualche allegro erudito 
che il Poeta visitò anche la Concinci- 
na e fu tra gli Esquimesi, 

   
dacchè quo 

tidianamente appare una nuova intera 
RnS di passi danteschi fatta per| 
dedurne che egli onorò di sua pre: | 
za questo o quel luogo. Al quale con-| 

si offre l’opportunità| 
di una lapide, o peggio di un monumen 
to. } 

‘Tuttavia non si può negare qualche 
eredito, osserva la «Nazione», alla no- 
ta leggenda giulia secondo la quale, 
le valli imbutiformi che sanno di }:0l- 
ge e di gironi, che stanno intorno a Tol 
mino, furon calcate dal suo piede. Do- 

  

    

| 

| 
| 

è notevole il fatto che a Tolmino la 

nari parlano del soggiorno Qi Dante, 
come nel bel paese dei Promessi Sposi 
si parla di protagonisti del romanzo 
manzoniano. C’è vicino al Castello di 
Tolmino una famosa grotta che oggi 
si chiama «Dantova Jama», conforma- 
ta in modo da aver potuto inspirare il 
grande estro ‘alla sua terribile conce- 
zione del mondo sotterraneo in cui è 
raffigurato l’Inferno. 

Il Viviani, il. Foscolo, 
credettero e ritennero che Dante abbia 
visitati quegli «orridi», essendo ospi- 
te nel Castello, di Pagano Della Tor- 
re, che fn Patriarca di Aquileia dal 

1318 al 1334 e che vi sia tornato di -poi 
essendo ospitato da Gherardo da Cami- 
no a Trevigi. 

rime srcmrieomimasreonerzion pieno Ad Pt Mii in 

Comune di Lusevera 
CONCORSO lio. — ii 

6 mila. Indennità trasporio 2 mila, 
Quale ufficiale Sanitario 500. Docu- 
menti rito non. oltre 15 novembre 

1921. ; 
Pinosa. Il Sindaco: 

  

Ricerche d’impiego cent. 5 la pari 
la, ognì altro avviso cent. 10 — Com 
merciali Ass. 15, Minimo 10 
rola, 

PORRI IAA I an 
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"TRASPORTI celeri 

Ter, prezzi veramenie eccezionali, 
coni, Via B. Cairoli, 7 - Udine. 

FORMAGGIO pecorino ottima qua- 
lità offresi ingrosso. Ditta Arneodo 

Mentore e C.0 Viale Stazione 5 Udine. 

con camions 15. 

Fal 

  

Vendite Case Terreni 
  

VENDENSI villino otto vani co- 

struzione nuova posizione centrale. 
Schiarimenti presso perito Mario Leo- 
narduzzi — lavori costruzione nuova 
posta, Udine, 

VENDESI villino 8 locali libero con 
orto posizione centrale. Scrivere Cas- 
setta 2370 Unione Pubblicità Udine. 
  

Acquisti Case Terreni 
  

COMPERO casetta quattro cinque 
locali con piccolo orto. Rivolgersi Re- 
scaglio panificio militare via Cussi 

gnacco Udine. 

pameemimtece * * ve RICER ANI AOL TIIIAI II ALIA 

‘asa di Cura per Malattie d Peel 

Bott. LL Bi ALDI 
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- MALATTIE 
D'ORECCHIO - NASO.GOLE 

SPECIALISTA 

Dott. Comm.V. C. CAMPANILI 
Via Aquileia - Angolo Via Zoletti, 2 - 
UDINE, 
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| Dott. Domenico Damiani 
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cumenti e indizi seri non esis stono, mal 

credenza esiste da secoli e quei monta-| 

il Mazzini, 1 

    

‘razione 
prodotti, 
e per 

    

    

   

    

Rivolger 

collezione. Noto fra gli ultimi: Coope- 

di inchini e con infinite premure pro- 
testò che il futuro presidente del Con 

raderlo a casa. L’on. Bonomi rimase 
tanto sorpreso della protesta che con 
un’aria piena di.ingenuità domandò se 
negli obblighi di un capo di Governo 
rientrasse anche quello di farsi rade-       îg. 

  

Ernienegildo Semini I fallo dorato ece. — Ditta Moretti: 50     re la barba a domicilio! 
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Lo ww * | tere la questione dei debiti a Washin- BIRBO QUELL'EDITORE! |gton con un fatto compiuto, cioè una . Nella biblioteca di Verona — scrive legge che fissi una determinata linea i «Corriere del Mattino» - vi è una edil di condotta. Mentre a Washington av- sione dantesca che dovrebbe essere un veniva questo, a Chicago Mae Kenna, eimello rarissimo, ed invece altro non{ex Cancelliere dello Scaschiere inglese è che una... speculazione libraria o una! attualmente presidente di una delle Mmisulsa mistificazione. più grandi banche britanniche, pronun % Il volume, stampato in carta a mano! ciava un discorso nel quale dichiarava di colore Marron scuro, è impressa con|di non essere ancora persuaso che i pa- garatteri d’inchiostro bianco-lacca, edi gamenti in riparazione da parte della ha tutta l'apparenza dell’antichità dii Germania e la liquidazione dei debiti Psendo-codice. Non c’è nome di edito-| che gli alleati hanno fra di loro siano Fe, non dichiarazione di chi curò l’edi-| una benedizione, piuttosto che una ma — A chi ti rivol zione, la quale poi si limitò (e forse! ledizione. dell i volgi per gli aequisti questo perchè la speculazione fallì) al- 
elle macchine che ti eccorrono per ir e che del Viaggio SIrano di decorazioni (i Guetta ta lavorazione dei campi - per il taglio "cesto non manca di errori. 

è i Ma l'inganno primo sta nel fronte Dal carcere alla reggia dei fieni - per la Latteria per la Can- spizio che dice: «La Divina Commedia tina eee. ece, di Dante Alighieri, di mano del Boc-| FIRENZE, 26.-- Sononote le vi- tr? È gaccio»; e poi di sotto cende dell’istruttoria che l’autorità — Alla Sezione! Macchine della “As. Roveta giudiziaria sta svolgendo a earico di seciaziore Agraria Friulana in Udine, negli occhi santi di Bic ufficiali coinvolti nello scandalo della i S i g MINORE 1 Bice Misto Mia ian 4 Vieni Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle, 
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  L'edizione strana dovrebbe adunque 
essere copia di quella di Giovanni Boc- 
Gaccio, commentatore e «laudatore som 

Rimessi in libertà provvisoria alcuni 
degli implicati tra cui il generale Se- 
grè ed il suo segretario maggiore Mat- 

— E per i pezzi di ricambio? i A 
— Sempre alla Associazione Agraria 

Frinlana, 

Reti doo ni } 
to VO rari vt È IONI RS uso 

mo» di Dante. tei, perchè gli elementi raccolti non | parvero sufficienti a legittimare la car- «- E per le riparazioni ! cerazione preventiva, rimangono, ora 
sa «copia» della «Commedia», e di te- detenuti alcuni altri ufficiali, e fra quei 
merst quella copia carissima; tanto che| Sti il maggiore cav. Salvi. Ora si ap- riulana. — volendo fare all’amico suo France-|prende che il Salvi, giorni or sono, in -— Ma, e por i concimi, le sementi, sco Petrarca un dono a lui graditissi-| segno di protesta contro il prolungar- il solfato, lo zolfo e simili? mo — il Boccaccio stesso si privò di| 1 della sua prigionia, ha rimesso al ; osa, più che altra, «affezionatissima| Sovrano le: decorazioni di guerra di - Sempre, sempre anche per questo © famigliare» e la mandò, sembra, a| cui era insignito accompagnandole con alla Associazione Agraria Friulana! Padova, ove dimorava allora France-| una lettera nella quale spiega le ra- sco Petrarca. gioni della rinnunzia, Il tribunale mi- | Maè pur vero che quella copia boc-| litare è stato ora sollecitato di chiu- 
taccesca di Dante Alighieri andò smar| dere l'istruttoria. 
rita, eee 0-0 Md 

E tutti, dantisti e dantofili, intendo- CAMBI 
No che se noi possedessimo (non aven- 
do l’autografo) lo copia fatta « di ma- TRIESTE, 27, — Francia 185 — In- no del Boccaccio », noi avremo il co-| Ehilterra 99.90 — Stati Uniti 25.25 — 
dice a tutti preferibile per la definiti.| Svizzera 457 — Germania 15. 

Ora è da sapere che è vero aver il 
Boccaccio, di «sua propria mano», pre- 

— Sempre alla Associazione Agraria   

va «lezione» del testo. Purtroppo dai — Re 
anni la Società Dantesca in Firenze el Attilio Ostuzzì, Direttore responsabile 
gli studiosi vanno affaticandosi per da DS i 
e al mondo « il definitivo testo di Dan Orario dei SE@ILVIZi 
te », e collazionano i più che 500 Codi- dea 
gi delle varie biblioteche pubbliche e automobilistici 
private con la speranza di riuscire ad 
una unica edizione. Anzi in quest’an- PARTENZE 
mo centenario tale è il proposito di| Da Latisana per Rivignano Codreîp: 
una apposita Commissione? che risiede 6.15 — 16.45. 
în Firenze, Da Udine per Mortegliano Pacenia La 

Coneludendo: falsa è l’edizione di tisana 17.15. 
«Roveta» 1820, falsa l’appropriazione| Da Udine per Talmassona Rivignano 
libraria con la scritta « di mano del Latisana 17.15. 
Boccaccio ». Da Udine per Campoformido Bertiolo 

Da Varmo 17.30 
SE .| Da Codroipo per Talmassons 8.55 . 124 

Îl Da\Udine per Mortegliano Talmaszoni L'America esige il pacamento dei credi LD 
concessi agli Alleali ARRIVI 

LONDRA, 27. — Telegrafano dai A Latisana da Codroipo Rivignano 9.1’ 
Washington che il Congresso ha ap- 19.30. 
provato con una maggioranza di 249 A Udine da Latisana Pocenia, Monfa) 
voti contro 17 la legge presentata dalj —— eone 8.35 
segretario del Tesoro, Mellon, esigente| A Udine da Latisana, Rivignano, Ta) 
u pagamento dei debiti di guerra da! massons 8.35 
parte degli alleati. In seguito all’insi-j A Udine da Talmassons, . Morteglia 
stenza del Governo, anche il Senato di no 14. 
scuterà ed approverà senza ritardo| A. Udine da Varmo, Bertiolo, Campo 
questa legge, in modo che essa possa formido 8. 
essere promulgata prima dell’11 novemi A Codroipo da Talmassons 8.20 — 198:? 
bre. La prima ragione di tanta frettaj Il’servizio è sospeso nei giorni festiv 
deriva dal fatto che il Governo ameri-| tranne ehe per la linea Latisana, Ce 
cano vuole essere armato contro even- droipo, sulla quale si compie la prim: 
tuali insistenze degli alleati di discu-|corsa stabilita nell’orario. 
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Guardarsi dalle contraffàzioni”e dalle sestituzioni. Richiede- 

re in tutte le Farmacie Je Were pillole Atussis dello'\Stabi- 
limento Malesani Rinaldi e Scapini - Udine - L. 3.30 la scatola.         

   


